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fgco tutti i giorni, eccottuato * 
lo domeniche. 

Associazione por l'Italia Livo32 
all'anno, somestre 0 trimostuo in 
proporzione i por gli Stati estori 
da aggiungersi lo speso postati, 

Un numero separato cont. 10, 
arvotrato cent, 20. 

L'Ufficio. del Giornalo in Via 
Savorgnana, casa Tetlini N. 14. 














Durante Esposizione universale il 
Giornale di Udine trovasi vendibite a 
Parigi nei grandi Magazzini del Prin= 
temps, TO Moulevard Haussman, al 
prezzo dì cent. 15 ogni numer 


RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 
Di quando in quando si dà per. finito il Con- 
gresso; ma allorchè siamo per udire l' ultima 
parola sorge sempre il pericolo «i tornare da capo. 
Non è vero che essendo d'accordo i tre, che hanno 











convenuto di spartirsi il grosso bottino, tutto , 


sia detto. Prima di tutte è dubbio ancora, se 
anche quei tre sieno perfettamente d’ accordo 
tra loro, come vorrebbe cho finalmente lo fos- 
sero quegli che tieno loro il sacco e che con 
questo intende di pagare il debito contratto 
dalla Germania nel 1870 verso la Russia, e di 
spiugere l'Austria sulla via delle conquiste orien- 
tali, per crearle imbarazzi e per attirare dalla 
sua gli Austro-Tedeschi, malcontenti di vedersi 
accrescere l'elemento slavo già soverchiante nel- 
l'Impero. 

La Russia è contenta bensì di vedere franca- 
mente fatta sua complice nella spartizione del- 
l'Impero ottomano l’Austria, che soltanto in ap 
parenza faceva la ritrosa, come donna che desi- 
deri e finga diniegare;' ma poi essa medesima 
forse eccita, dopo i pretesi sacrifizii da lei fatti 
alla pace, i piccoli Staterelli slavi a non accon- 
tentarsi e non è malcontenta che la Turchia e 
gli stessi Bosniaci abbiano l’aria di resistere alla 








sua cara amica. Se questa si trovasse impegnata * 


in qualche lotta, per volersi prendere Aroppo, 
starebbe a lei ad approftittarne, Siccome si dice 
anche, che l'Inghilterra le voglia impedire i suoi 
disegni in Asia, così non le fa male, che gual- 
che nuovo garbuglio nasca a danno dell'Austria, 
che ‘volle  pigliarsi la parte grossa senza com- 
battere ed accordandosi colla sia 
‘Russia ci tiene anche a far vedere alla Turchia, 
che essa le faceva patti migliori; che non que- 
sta Europa che pareva prendere parte per lei. 

L'Inghilterra alla sua volta intende di farsi 
pagare dalla Turchia il preteso servigio che le 
rese e che vuole renderle col proteggerla in 
Asia. L'isola di Cipro sì crede che debba essere 
il suo compenso... L' Egitto. lo ha già nelle sue 
mani; e forse accorrerà a pacificare l'isola di 
Creta, che s'agita più che mai e forse la Grecia 
medesima, alla quale aveva tanto promesso è 
che fu da lei tradita con uno scandaloso ab- 
bandono. 

Intanto, siccome a Costantinopoli sono mal- 
contenti di tutti e di tutto e non si sa mai 
che cosa vi possa accadere con un sultano im- 
pazzito dal terrore, così ja flotta inglese sta 
alle viste di quella città, come pure l'esercito 
russo, che si fortifica sulle altare. Inglesi e Russi 
non di rado s'incontrano perfino nelle vie di 
Costantinopoli, e potrebbero essere tentati a mo- 
strarsi il gran bene che si vogliono o tentare i 
Turchi a far sentire loro la propria gratitudine. 

Armeni, Albanesi e Greci hanno le loro pre- 
tese da far valere, le quali, soddisfatte in parte, 
o punto, possono produrre nuovi guai. Quindi, 
che la pace, anche temporanea, anche armata e 
costosa per i neutrali che vogliono il ben di 
tutti e nulla per sè, come l'Italia, il Congresso 
l'abbia proprio assicurata, non lo possiamo dire 
ancora. 

Intanto anche in Italia si comincia a pensare 
alla gigantesca canzonatura che le venne fatta. 
La pillola delle grandi conquiste del vicino Im- 
pero dietro alla Dalmazia è troppo grossa per- 
chè la possa mandar giù senz'altro. Quella bur- 
letta della occupazione provvisoria non è creduta 
oramai nè dagli amici, nè dai rivali, e soprat- 
tutto non la crede la stessa stampa austro-un- 
garese, favorevole o no che sia ad una simile 
soluzione, Oramai tutto quello che si pensa e si 
dice in proposito mostra la più profonda incre- 
dulità a questo provvisorio. Mettiamo pegno, 
che non ci erede nemmeno il Diri/to, ciocchè 
è tutto dire! Ad ogni modo la quistione è an- 
cora pendente al Congresso; e l'Andrassy, che 
per quanto usasse con una certa abilità la di- 
Pomazia del non dir nulla quello che pensava 
di fare, forse perchè nemmeno esso sapeva quello 
che si volesse, o potesse fare, viene pure ora 
rimproverato di quello che fa, come se avesse 
etto di non lo voler fare, ed a won farlo si: 
tosse anzi solennemente impegnato, Ed ora; da. 
vanti ai quesiti della Turchia sul tempo e sui 
lmiti della occupazione, quesiti che potrebbero 
(noi almeno lo speriamo per il loro onore a per 
quello dell'Italia ) svegliare perfino i diplomatici 
italiani, che parvero tinora dormire della grossa, 
dovrà trovar modo' di rispondere e d'impegnarsi, 








Bismarck poteva più facilmente imitare l'ebreo * 


rivale, La, 







tripolino Guetta, che diceva: Sta» mÎ paron 
di mia parola, che non l'Andrassr. Se mai il 


«detto del Tripolino, che a Trieste passò in pro- 
verbio, potrehbe accadere che altri gli rispon- 
desse: Ti? non esser né Germania, nè Russia 
e dover mantener quello che aver dito, come 
Guetta diceva ‘a chi gli ricordava il suo detto: 
Ti aver cinquecento mila fiorini e dopo dir 
d'esser paron di tua parola, 

Chiediamo scusa ai lettori di mescolare le cose 
buffe alle serie; ma essi devono vedere, che in 
queste seriissime che si crede di poter decidere 
a quel modo nel Congresso di Berlino, c'è pur 
anche qualche cosa di buffo. 





nè Beaconsfield, nè Andrassy, nè Gorciakoff 
hanno ancora detto l'ultima parola, nè assicurato 
la pace, nemmeno ‘per poco tempo, sebbene i 
prepotenti credano che col ripetere il caso della 
Polonia, cioè coll'essere in parecchi a ‘spartirsi 
la preda, tutto sia detto per ora e per poi. 

L'Austria ha ottenuto per sè anche il piccolo 
porto di Spizza sulla costa, e così va da Grado 
‘ad Antivari sull’Adriatico senza nessuna inter-' 
ruzione. 

na 

A Parigi pajono occuparsi ben poco di si grave 
quistione, intenti come sono alla loro festa re- 
pubblicana, nella quale scimmieggano l'Impero. 
Anche l'Impero ne aveva fatte delle esposizioni 
- e delle feste per accontentare le moltitudini; ma 
. questo’ non: bastò a consolidarlo, come non ba- 


parigine coi..lumi; cor nastri e colle baldorie. Ci 
vogliono ben :altro, che. feste per queste; ma u 


‘ diligente, una educazione vera delle moltitudini. 

A questo faranno bene a ‘pensarci alquanto an. 
che gl'Italiani, che troppo spesso se lo dimen 
ticano. 


cia, come nel -Belgio ‘il clericalismo è battuto 
anche sotto alla forma. di politica nazionale, 
antigermanica, che aveva assunto. Quando la 
Francia si volle mettere alla testa d'una rea- 
zione clericale, Bismarck dovette aggravare la 
mano sui cattolici, che anche in Germania mi- 
nacciavano di assumere una veste antinazionale 
colle forme del particolarismo. Ma, dacchè cessa- 
rono tali vellèità in Francia, ed anche nel Belgio 
i clericali furono battuti, si mitigarono le pro- 
vocatrici ire bismarchiane. La corda era troppo 
tesa, perchè presto o tardi non si sentisse il 
bisogno di allentarla. Non fu distrutta rispetto 
ai cattolici la rigidità della legge; ma da parte 
di questi medesimi, che non dimenticano mai di 
essere tedeschi, come accade dei pochi veri cle- 
ricali e temporalisti nostri, si dimostrò un mag- 
giore desiderio di pace. 

L'avvenimento di Leone XIII, che meno del 
suo antecessore sente la passione del principe 
smesso e pensa di più alla pace della Chiesa, 
portò di conseguenza delle reciproche comuni- 
cazioni tra il Vaticano e Berliuo, rinnovate po- 
scia all'occasione degli attentati contro la vita 
dell’imperatore. Ad onta che ciascuna delle due 
parti mantenga il suo ‘punto, e dalla parte del 
principe imperiale quello, che lo Stato soltanto 
fa le-leggi, si vede chiaramente, che da ambe 
le parti si cerca un modus vivendi e si è stan- 
chi della lotta. 

Qualche cosa di simile dovrebbe accadere da 
per tutto. Nè a Leone, nè ad alcun papa oggidi 
sarebbe possibile ‘fare la parte di Gregorio VIL 
Fare dei cattolici una setta pelitica internazio- 
nale è al di sopra della potenza di qualunque e del 
capo della religione ‘stessa e della Chiesa vaticana. 
Ora i: papi che ‘volessero far retrocedere il mondo, 
non hanno davanti a sè qualche principe più o 
Meno tiranno e dietro sè dei Popoli oppressi 
aspiranti a libertà; ma bensi i Popoli emanci- 
pati e  progrediti nelle - vie della libertà e riso- 
luti a difenderla: ad ogni costo, dacchè diven- 
nero maggiorenni, stanno loro di fronte. La 
Chiesa ha. una via sola per riacquistare la sua 
autorità j ed è quella di smettere tutte le ire 
settarie dei temporalisti, e di occuparsi delle 
opere cristiane di misericordia e dell'educazione 
morale, da eperarsi meglio coll’esempio, che 
colle contese di preminenza e colle vane cerimonie. 
L'ebraica ostinazione dei temporalisti non fa che 
manifestare la loro impotenza, come la loro os- 


«tilità alla civiltà moderna: ed alla libertà nou 


fa che produrre un'irritazione contro di loro; 
irritazione però che non va mai fino alla per- 
secuzione, non volendo più: nessuno oggidi pro- 
cacciare ad essi il. martirio, Tutto al più si ride, 
come alla: continuazione della commedia della 
prigionia del ‘papa. Queste sono di quelle rap- 





dopo l'andata, al folice ritorno. Se lo farà, sarà 
Un guaio per lui; se no, sarà peggio ancora, 


presentazioni, che non resistono alia replica, E 


diplomatico Magiaro si arrischiasso a ripetere il | 


Qui ci basti di conchiudere, che nè Bismarck, ‘ 






stano.a consolidare la Repubblica le nuove feste : 










lavoro paziente, continuo, un’ opera amorosa @:, 





Quello che si. può dire, si è, che in Fran--. 
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ta. pagina 15 cent. € 
Lettere non ‘alfranci 
tevono, pé si restituis 


V..,0 dal libraio Giuseppe Fran 
cenconi in Piazza. Garibaldi. 









ifatti si pretenile di nuovo, che anche su que- -| 
‘sta si stia per calare il sipario. Il Ministero di 
“Roma fa aggiustare con tutta fretta Ja strada .|. 
di Montecassino, dicesi per il'papa. 

Quello che ci duole si è, che dall'estero af- 
: fluisca sempre più scarso l'obolo di San Pietro. 
Era giusto che a mantenere le pompe regali dei 
servi de' servi di Cristo non contribuisse sol- 
tanto l'Italia ; la quale gioverebbe potesse'spen-. 
.dere il suo tributo al rinsanicamento della 
Campagna roniana. Ma ad ogni modo Leone non 
: ha che a prendersi i tre milioni ed un ‘quarto 
il'anno, chè l'Italia, sebbene povera, è ancora 
‘alitastariza ricca per mantenere il lusso della 
| Corte vatienna come i suoi Musei d'antichità. 

Il papa ha nominato l'arcivescovo di Napoli © 
‘senza consultare il Governo italiano, che ne ha 
‘il jus patronato. Invece consultò lo spodestato ‘| 
‘Borbone; : 


per spese sira r ti 
solleva la questione su parecchie . spese militari 
che: si propone di. modificare - fuori del, bilane 
mentre. egli sostiene ;che si. dovesse . soddisfar. 
cogli. stanziamenti‘ consueti;. egli «si difende pu 















‘d'opera alcuna pér compiere’ dei 

doveri. Detti tre progetti sono; approvi 

Rinviasi la discussione del di ‘réinte: 

grazione. nei loro gradi dei n 

parecchi, che li pordettero ‘per causa:poli 

stà sa” per l'immiediata: di 
di, Fab î 









. *s* 

Dopo avere consumato parecchie sedute a di- ) 
seutére su quello che si doveva discutere:ed a i 
*.contraddirsi colle parole e coi voti, la Camera. 
dei deputati ha affrontato il bilancio dell'entra- 
‘ta, che digile occasione a dei magnifici discorsi 
. del Minghetti e del Maurogonato, ‘per . sottrarsi 
‘all'obbligo ‘ di rispondere ai quali ‘il’ ministro 
delle ‘finanze, con una certa abilità che gli venne 
rimproverata nel Diritto da' suoi colleghi, fece 
“una diversione' ‘politica appassionata ; ‘la quale 
gli procacciò bensì una favorevole votazione di 
îtutta la Sinistra, che si prepara così alla abo- 
lizione del macinato, volendo avere il’vanto di 
eseguirla, forse per sostituire questa tassa con 
altre imposte, come ci fa già presentire, ma non 

iovò punto a consolidare la sua reputazione di 
° re consumato della nuova era della ri- 





sulla tassa del: maci 
+ del giorno da. svolgere. s . 
‘Bertani. A. ne svolgè und: presentat 
altri, dichiarante che curando la di 
macinato vada..intanto: equabilmente < 
a sollievo delle classi povere ‘di..| 
ritenendo. con ‘un ‘migliore assetto de } 
di abolirlo interàmente, senza compromettere : il 
i pareggio; .confidasi nell 
» messe ministeriali. . ’ 
Sella svolge il suo iordin 
rante che le imposte a larga basei:tgn dabb: 
ridurre.o abolire. senza. compenso ‘per® l'e 
quando il ‘resoc lell’esefcizio ‘dell’ai 
| cedente abbia d 
avanzo. Nello sy 
+ bro i 
* diminuzione, 
senti, condizoni. finanzi 
curi ed anche ‘prob: 
si fanno per l’avvenir 
SI sosperidé }a sedut: 
' Ripresa, si anrniunzia 
zione per la non 
chiesta ferroviaria. 7 
Sono eletti Genala. con' yoti 
159, Laporta con 148, Lacav: 
desi per la nomiua. i 
taggio fra Ferraciù, Mai 
‘Viale. È 
Pierantoni svolge il suo 
cui confida che -il'Iministe 
cedura agcurata .la revisione 
sulla tassa del macinato ;° Spantig: 
suo, col quale confida. che il. go 
tu iniziativa di provvedimenti, 
incolume l'assetto delle.' finanze, 




























Se. si continua, anzi così resterà pur troppo 
‘ molto da riparare in fatto di finanze a. quelli 
‘che, verranno dappoi. Si fa presto.a scompigliare 
il sistema tributatio, ma è più difficile ad emen- 
tiarlo.Nè sipossono alleviare le imposte quarido . 
SÌ ‘acèrescoro smoderatamente le spese e si fanno 
nuovi debiti. Quando al Doda scappò il detto, 
forse senza avvedersene, eccitando il sorriso per-- 
fino de' suoi amici, che egli intanto voleva abo- 
lire il macinato, lasciando a’ suoi successori di 
riparare al grave ammanco di 80 milioni ch'egli 
lasciava nel bilancio, ha fatto la più feroce sa- 
tira di sè medesimo e del sistema cui è chia- 
mato ad applicare. Il Doda è giunto a far de- 
siderare fino il De Pretis. i 

Non crediamo di entrare qui ora in con- 
derazioni finanziarie, mentre la discussione con- 
tinua. Bensi vorremmo, che si avvezzasse un 
poco il pubblico a trattare questa materia, che 
è essenziale nel governo degli Stati. 

Anche le gravezze pubbliche sono state in I- 
talia da ultimo cagione di pericolose querele re-:. 
ionali. Ebbene: noi crediamo, che per farla fi- 
nita una volta con simili questioni, occorra di 
mettere mano immediatamente alla perequazione 
fondiaria ed a quella di tutie le.altre imposte. 
Quando i pesi saranno pareggiati, potranno es- 
serlo anche le spese: e non si vedrà più levarsi 
i in nessuna parte d'Italia un grido minaccioso 
| alla sua stessa unità. 

Disgraziatamente in Italia la stampa continua 
ad essere regionale anch'essa; per cui poco sì 
sa nell’una regione quello che è, si fa e si dice 
nelle altre. Perciò noi invocheremo ancora l’e- 
sistenza di un grande e completo giornale a 
Roma, nel quale si potessero leggere i fatti e le 
opinioni di tutte le singole parti d'Italia. Fra le 
tante perequazioni noi abbiamo bisogno di venire 
operando anche la perequazione della civiltà e 
della coltura, cen cui accostare le diverse parti 
della patria nostra sotto, a tutti gli aspetti, Al- 
lora soltanto ognuno vorrà essere prima Italiano, 
che Toscano, Piemontese, Sardo, Siciliano, Na- 
poletano, Veneto, Lombardo, Romano. 

Abbiamo più che mai bisogno che spiri un'aura 
schietta d'italianità davanti a questa pressura 
che ci viene dall'Oriente, sia che si conchiuda 
la pace per più o meno tempo, o si rinnovi, 
presto o tardi, la guerra. 




















































di macinazione, e s 
posta ministeriale, pér'.del 
che si abolirà nel 1883.‘ 
Muratori’ svolge, ; c 
sità dell’abolizione' dei 
il suo.che confida che 
provvedimenti mercè ‘i 
dlelle finanze che dovrebbe conseguiré ‘sù 
nato sia ottenuto con l'iu 
sumo. de 
Rivolvesi poi di diffe 
della discussione, Quindi Sai 
sero quando potranno ‘svolgere .lé” 
presentate ‘ieri. ; 
Zanardelli dico che comunicò -tali 
zioni e quelle ‘conformi di ‘Branca è 
al presidente del consiglio’ 
posto‘e che ‘quindi no 
. ma che, anche poteni 
di rispondervi pendeni 
guardo ai' vincoli ch 


















Osserva! che «il governo ‘non 
di chicchessia che per tali : 
È sia concesso ‘di rispondere; per: dimostrare "che 
esso non venne meno-ai suoi ‘doveri, :‘a‘rimase: 
fedele a. quei principi’ che formano la ‘bè 
della, nostra esistenza nazionale. : 

« Morana dopociò, propone che a 
tere i tre. disegni...di legge lasciati 
stamane. La Camera acconsente. |... 
Si comincia da quello ‘che «modifica 

relativa alla reintegrazione di coloro che 

dettero i loro gradi ri per causa; 
«3. Bortolè-Viale fa afcana -Gbbi 

latore Costantini rispondé;.ma dietro. dom 
«di. dieci deputati si -donsiata; che la. Camé 
# in numero e si-scioglie. la .sedot: 






PARLAMENTO NAZIONALE 
(Comera deì Deputati) 
Seduta ant. del 6. 

Oggi sì approvarono senza discussione ì pro- 
getti di legge per*la sistemazione della calata 
al molo di S, Gennaro riel porto'di'Nagoli; la" 
convenzione pel servizio di navigazione sul Lago | 
Maggiore; l'abolizione di alcune tassè di navi. 
gazione. sui tiumi, torrenti e laghi interni, Pren- 
dendosi poi a-discutere tre progetti figuardanti - 
il prelevamento di somme dal fondo pelle spese” 
impreviste, per maggiori spese da imputarsi. 
ai residui attivi del'1877, e per ‘anticipazione © 
sul prodotto gi rendita dei beni demaniali, e. dim i 










































































































































































Il Scismit-Doda, dopo il discorso di Sella,-ha 
cipito di non avere nulla da rispondergli, ed ha 
domandato che la discussione si rimottesso ad 
oggi, avendo da rispondero a parecchi oratori. 
Egli cercherà un'altra volta di portaro la qui 
stione sul campo dei partiti; ma credo cho al 
postutto la battaglia si rinnoverà nella discus- 
sione degli articoli, c quello che riguarda la 
totalo abolizione por il 1888 forse potrebbe non 
assare. 

Il Sella pronunciò caldissime parole sopra 
Cairoli 0 la sua famiglia 0 In madre sua, che 
fecero tanti sacrifizii per la patria; ma si dolse 
di essersi ingannato su questo, che non si sap- 

in fare por la salute di essa. il sacrifizio di 

agare una imposta quando sin’ necessario. 

Il Cairoli non era presente. Egli ha fatto bensi 
biasimare dal Di/0 il suo collega, che lo fa 
vittima de’ suoi veri avversarii, i nicoteriani ed 
i orispiani; ma non ha avuto la forza di resi. 
stergli. Si dice che sia ancora malato. Difatti 
lo Zanardelli rispose per lui agli interpellanti 
sul Congresso, che nulla poteva rispondere. 

Intanto l'Austria volle anche Spizza, per non 
mancare di continuità nello sue conquiste. Il 
Corti fu lasciato solo ad opporvisi. L'Italia ha 
perduto molto più che una grande battaglia. 

La Commissione per l'inchiesta sulle ferrovie 
sorti tutta nicoterina, anche contro la lista pro- 
posta dal Ministero. E' una Sessione che finisce 
male! Il paese se sì accorggrà più tardi, 


Altra corrispondenza da Roma 7 luglio (du- 
rante la seduta): 

Il telegrafo vi avrà annunziata la fine delle 
nostre tornate. ‘Pessimo Ministero, pessima Ca- 
mera. Sella tenne ieri un discorso ascoltato re- 
ligiosamente da tutti e egli, come voi diceste, 
è l'unico vero uomo dì Stato che sovrasti. Cai- 
roli è morto con tutti i suoi colleghi e più che 
altri lo necide il Doda colle sue imprudenze e 
prepotenze. Si poteva ribassare di un poco il 
macinato, ima abolirlo è ' sciocchezza, ed il sue- 
cessore del Doda devrà riproporre nuovi au- 
menti d’imposte per far fronte al disavvanzo 
che di nuovo sta per sorgere. Si voterà da molti 
in favore dell’ abolizione della tassa sul gran- 
turco, perchè la: perdita non è grave e giova 
l'abolizione alle nostre classi agricole; ma molti 
voteranno anche contro il ribasso della tassa 
sul fromento e contro l'abolizione stolta di tutto 
pel 1883. In quest'anno nuovi deputati e nuovi 
ministri decideranno pel meglio; perchè ipote- 
carli oggi? 

- Vi ha un golle generale contro la politica 

estera del Ministero. Non ‘hanno saputo inten- 

dersi nemmeno sulla piccola rettificazione del 

confine orientale già in massima deliberata pri- 
* ma dall'Andrassy ! © : 


— Il discorso pronunciato dall'on. Sella a 
proposito della legge sul macinato, produsse una 
vivissima impressione in tutti i partiti ; tuttavia 
esso non modifica sostanzialmente la situazione 
parlamentare. La legge si approverà egualmente; 
esiste solo .la' possibilità che s1 sopprima la data 
fissa per l'abolizione, poichè i deputati subalpini 
vi resistono vigorosamente. È 

—- Assicurasi che l'on. Depretis biasimò viva- 
mente la condotta del ministero Seismit-Doda, 
chiamando l'attuale situazione un periodo di 
demagogia finanziaria 

— L'Osserratore Romano smentisce che il 
Papa intenda recarsi a Montecassino. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE: 


Parigi 6. Ieri ebbe luogo una riuuione della 
Società d'economia politica. Luzzatti, richiesto 
sul mantenimento dei diritti d'uscita italiani, 
rispose che i diritti erano una necessità finan- 
ziaria, ma constatò che parecchi furono aboliti. 
Luzzatti indicò parecchi errori della relazione 
di Berlet, 

Londra 6. IL Morning Advertiser an 
zia che il Principe di Rumenia scrisse al Prin- 
cipe Imperiale di Germania, annunziandogli la 
sua abdicazione in causa della perdita della Bes- 
sarabia. 


Vienna 6. La Politische Corrispondenz ha 
da Berlino: Nella seduta che il Congresse tenne 
ieri, là Francia, l’Italia e la Russia patrocina- 
rono la questione degl'interessi greci. Riguardo 
a Pirot, non venne presa ancora alcuna deci- 
sione favorevole alla Serbia. Ii porto di Spizza 
fu aggiudicato all'Austria. Fu respinta la pro- 
posta di neutralizzare il Danubio. L'adesione 
della Porta all'occupazione della Bosnia non è 
subordinata ad alcuna condizione. 


Londra 6. Il 7/mes ha da Berlino 5: Bi- 
Smarck disse al,corrispondente del Times che 
lo Czar aderirebbe alla demolizione delle forti» 
ficazioni dl Batum che non verrebbero mai più 
ristaurate, 


Berlino 6. I delegati inglesi furono infor- 
mati che i Lazi supplicarono l'Inghilterra di 
Prendere sotto il suo protettorato l'Armenia, e 
Ron cedere ad alcun costo Batun ai Russi. I 
Lazi dichiarano che inalbereranno la bandiera 
inglese, è il 13 corrente entreranno in campa- 
gna contro i russi. 


Rterlînò 6. Nella seduta d'ieri del Congresso 
fu sciolta la questione della Grecia, Oltre il ri- 
conoscimento dell'autonomia delle Provincie gre-. 
che della Turchia, stabilita dal trattato. di S. 
Stefano, © che sarebbe assicurata da uni controllo 
Buropeo, tutte le Potenze, nell'interesse dell'Eu- 





ZI i ee 


“a Salambria (*). I Turchi necolsero questa di 








ropa, sostennero la necessità ché dleune parti. 
importanti annettansi alla Grecia, la quale rice- 
verubbe il torritorio fino alla linea da Kalamos | 


chinraziono il ve/trendina, 

Il Montenegro riceve Niksiki e una costa della 
Baia di Antivari, L'Austria potrà dare al Mon- 
tenegro l’altra costa, Sembra cho la Rumonia 
non ricoverà Silistria, ma bensi il Distretto 
circostante. 

Nella seduta d'oggi, il Congresso si occuperà 
della delimitazione della frontiera, e probabil- 
mente anche della questione di Batum. $ 

Berlino G. Il Congresso discusse la questio- 
ne della Turchia asiatien. I Russi dichiararono 
di rinonziare a Bajazid e a parto della vallata 
di Arras, posta sulla strada di Erzerum. Il Con- * 
gresso ammise la cessione di Kars e Ardagan 
alla Russia. Beaconslìeld' parlò delle garanzie per 
la franchigia del porto di Batum, per prevenire 
un conflitto fra gl'indigeni vicini e i Russi, Il 
Congresso nulla decise, ma è probabile che ac- 
corderà ai Russi Batumdichiarandola porto franco, 
locchè ì Russi accettano. Il Congresso udirà lu- 
nedi il delegato persiano. L'accordo non si è an- 
cora effettuato circa la frontiera della Serbia, Si 
manterrà probabilmente lo sta/u quo nella ques- 
stione degli Stretti. è 

Vienna 6. L'Imperatore si riservò di deci- 
dere circa la dimissione del Gabinetto. Accetta | 
le dimissioni di Lasser da ministro dell'interno 
nominandolo membro della Camera alta. 

Pietroburzo 6. Il Golos pubblica una let- 
tera da Berlino, che dimostra l'impossibilità che 
i plenipotenziarit inglesi disdicano gl’tumpegni fir- 
mati, il che sarebbe un atto di malafede. Il Go- 
los suggiunge: La condolta dei plenipotenziari 
inglesi sembra che abbia lo scopo di stancare la 
pazienza dei Russi. Il Giornale di Pietroburgo 
dice che la pacificazione ripugna a certi perso- 


‘ naggi di Londra, che arrampicansi alle, ulti 


me questioni jper inasprire Ja situazione, cre- 
dendo servire la causa turca. Il Giornale con- 
clude] sperando che i ministri inglesi non la- ‘ 
scieranno protestare le loro firme. Il Nuovo 
Tempo dice che il Congresso non giustifica - le 
speranze; la sua opera è peggiore di quella del 
Congresso del 1815. 


Bucarest 6. La voce dell'abdicazione del 
Principe è formalmente smentita. 

Berlino:7. Gli organi di Bismarck dicono 
che -tutte le potenze sono .soddisfatte dei risul 
tati del Congresso. Anche la Grecia partici) 
rebbe a questa generale (?) soddisfazione, perchè, 
sebbene in parti minime, ha raggiunto il suo © 
scopo, e la diplomazia riconobbe i principi pro- 
pugnati. dal governo d’Atene, . Se l'ampliamento 
della Grecia non venne effettuato, esso venne © 
però preparato, e col tempo*la:annessione del- 
l'Epiro e della Tessaglia sarà imposta dagli avve- 
nimenti. È prossima la sottoscizione definitiva 
del trattato di pace tra la Portae la Russia, 

Vienna 7.' Lord Beaconsfielà, combattendo 
nel Congresso le aspirazioni dei greci, rilevò che 
l'occupazione austriaca della Bosnia e dell'Er- 
zegovina, contribuirà a tenere unita la Turchia(!) 
I Russi sgomberano Cavalla. L'imperatore. Fran- 
cesco Giuseppe si recherà in Galizia sino al mese 
di settembre. 


Costantinopoli 7. Il governo è disposto ad 
accordare un’ampia autonomia all'Armenia. Il 
nuovo Stato bulgaro non avrà altra bandiera 
fuorchè la mercantile 

Berlino 7. Nella seduta di oggi del Con- 
gresso verrà trattata la quistione di Batum con 
la tendenza di non rendere più acute Ie difficoltà 
dell'argomeuto. L’'assegnamento di Batum (alla 
Russia?) sembra riconoscinto in massima; ven- 
gono però richieste delle cautele così che sono 
da esaurirsi ancora molti ulteriori dettagli. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 7. (Senato del Regno). Il Senato, dopo I 
alcune osservazioni e raccomandazioni di Panta- | 
leoni, Torelli, Tabarrini, Gadda e Zini e rispo- ! 
ste di Baccarini, approva l'inchiesta ferroviaria | 
0 l'esercizio provvisorio governativo. Viene ap- 
provato pure il progetto per la costruzione della 
dogana centrale di Milano, 

— (Camera dei deputati). Prosegue la discas- 
sione sullo schema concernente la tassa del ma- 
cinato. 

Doda ragiona ‘sugli intendimenti che il governo 
ebbe nel proporre le modificazioni, delle quali ! 
trattasi, e che egli dichiara essere opera di alta | 
conciliazione. Esamina ‘le diverse obbiezioni sol- 
levate, rispondendovi, e i diversi ordini del giorno 
che non accetta, eccettuato quello della Commis- 
sione, a cui consente. Dice infine che il governo 
ritiene inscindibili le due disposizioni da lui pro- 
poste. 

Ritiransi i vari ordmi del giorno presentati 
da Sella, Spantigati, Cavalletto e Morpurgo con 
riserva del voto, e quelli presentati da Mura- 
tori, Torrigiani, Bertani e Capo per aderire a 

(*) Un dispaccio della Gazzetta Piemontese 
reca che il Congresso si limitò a raccomandare 
alla Turchia una rettifica della Irontiera  me- 
diante una linea che partirebbe dalle foci della 
Salambria (Peneo) sull'Egeo, e terminerebbe alle 
foci del fiume Kalama nel canale di Corfù. L'In- 
glilterra si è opposta risolutamente a qualsiasi 
annessione od. autonomia; ‘non volendo diminuire 
quelle che resta di Turchia, I delegati greci si 
mostrano grandemente irritati contto l' Inghil- 
terra, che accusano di perfidia e di tradimento, 





* quello della Commissione, e mandasi pertanto ai!” 
























‘voti ed'approvasi l'ordine del giorno della Com. 
missione, nel quale esprimesi ia fiducia che il 
Ministero, nello intento di mantenere inalterato 


fo 








forme amministrative da diminuire: lo speso ei 
riordinato i tributi, onde sopperire all'eventuale | - 
dellcienza chie potesse recare l'assoluta aboli-. 

zione del macinato. wi 

Approvasi inoltre un'ordine del giorno di Pie- ‘.. 
rantoni, il quale esprime la fiducia che il Go-'; 
verno procederà alla revisione del regolamento 
di questa tassa, i 

Sì passa alla discussione dell'articolo 1 e 2 
della proposta del ministro. . 
© Lioy vi oppone l’art..1 della Commissione che..; 
P abolisce la tassa sui grani inferiori dal 1 gen- 
naio 1879, ma, dichiarando il Ministro che l'ap- 
- provazione di tale proposta equivale al rigetto 

della legge, dopo considerazioni diverse fatte da 

Alli-Maccarani, Morana. Mussi Giuseppe, Lioy e 

Finzi, votasi la sopradetta proposta di Lioy per 

appello nominale. Viene respinta con 270 voti 

contrari, 55 favorevoli, ed un’'astensione. 5 

Indi ritirate le domande che da destra e da 
sinistra erano state presentate per un voto pa- 
lese sopra la prima e la seconda parte deil' ar- 

| ticolo ministeriale, questo viene approvato per 
divisione a grandissima maggieranza. 

Riguardo all'articolo 2.° del progetto mini. 
steriale, hanno luogo dichiarazioni di Plebano, 
Martini, Mocenni e Calciati di respingerlo, quan- 
tunque, qualora la Camera lo ammettesse, non 
per ciò essi respingerebbero la legge e dichia- 
razioni di Righi e Mordini che dichiarano di 
approvario. : 

Il ministro Doda risponde ad alcune obbiezioni 
già fatte e dimostra che ta disposizione di sta- . 
. bilire fin d'ora che nel 1S83 la tassa del Maci- 

nato venga soppressa completamente, è una con- 

seguenza logica dell'art. 1.° Anche su. questo ar- 

ticolo chiedesi «a sinistra il voto. palése ed. è 
“approvato con 250 favorevoli e 77 contrari, una |. 

‘astensione. 

I rimanenti articoli vengono ‘approvati senza 
contestazione. . 00 
Approvansi infine gli articoli del progetto com- 
prendente il bilancio dell'entrata e della: spesa 
- di ciascun Ministero per l’anno corrente, | 
Nello scrutinio segreto .il bilancio è approvato 
260 voti favorevoli e 53.contrari, è la diminu- 

. zione della tassa sul macinato, è . approvata- corì: 
voti 235 favorevoli, 78 contrari, 1 asterisione. 

Domani la Camera terrà seduta. i 

Berlino 7. Le. condizioni domandate pella 
cessione di Batum sarebbero che Batum dichia. 
risi porto franco, e che le sue fortificazioni sieno ‘ 
smantellate. I delegati turchi ricusarono da prin- 
cipio le domande per la rettificazione delle fron- 
‘tiete greche; ma, avendosi loro fatto osservare 
che la stessa Turchia propose simili misure al- . 
lorchè era scoppiata l’insurrezione, i delegati. 
turchi dichiararono di essere senza istruzioni, 

Borlino 7, Aitendesi: per-domani un accomo- 
damento soddisfacente riguardo a Batum. Tutte 
le :potenze accettano che Batum si dichiari porto 
franco. :La rettificazione della frontiera della 
Grecia regolerassi direttamente fra Atene.e Co- 
stantnopoli. La linea che i delegati proporreb- 
bero di dare alla Grecia sarebbe quella di Salam- 
bria. In caso di difiicoltà la mediazione delle 
potenze eserciterebbesi dalla Commissione dei 
rappresentanti delle potenze che resteranno qui 
dopo il Congresso. Nelle suddette trattative de. 
ciderassi pure la questione di Janmma. Oggi alla 
Conferenza presso Bismark assistettero Beacon- 
sfield, Salisbury, Oubril e Schouvalof. 


‘ Cragujewnez: 6, La Scupcina fu aperta. 
Domani avrà luogo l'elezione. del presidente e 
quindi il discorso»del Trono. ©‘ 

Costantinopoli 7. Due corazzate ‘inglesi 
sono giunte nelle ‘acque di Cipro.’ 

Parigi 7. Il Temps annunzia che l’emiss- 
rione d: rendita al 3 0[g ammortizzabile si farà 
subito dopo firmato il trattato di Berlino. Un 
telegramma da Berlino al Temps dice che si 
è convinti che la Turchia potrà pagare un’ in- 
teresse del 1j2 cento compresa la capitalizzazione 
degli interessi arretrati. È 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Graniî. Torino, 4 luglio. I grani vecchi no- 
strani pronti sono più sostenuti; mancano le 
qualità fine ; quelli esteri non hanno subita nes- 
suna variazione; i grani nuovi, quantunque non 
molto offerti, hanno subito un lieve ribasso, 
specialmente per le partite a consegna; la me- 
liga è sostenuta, le qualità nostrane mancano 
pel bisogno interno. Sono comparse in vendita 
diverse partite di segala nuova, che hanno pro- 
dotto un ribasso di lire una circa per quintale; 
nell'avena nessuna variazione; riso in ribasso di 
50 centesimi con vendite limitate. 


Notizie di Borsa. 
VENEZIA 6 luglio 
La Rendita, cogl’interessi da 1° ijuglio da 82.15 
82,25, e per consegna fine corr. SI a LE ° 
Da 20 franchi d’oro > L. 21.63 L. 21.64 
Per fine corrente ; ni 
Fiorini austr. d'argento dl » 23i{- 
Bancanote austriache: ad 2, 2.33]- 
Effetti pubblici ed industria 
Rond. 5019 god. 1 genn. 1878 da L, 80— a L. 80.10 


























Rend..5 0j0 gol, 1 luglio 1878 n 8213, 82.25 
* * DIE Valute. 

Pezzi da 20 franchi da L. 21.638 IL. 216i 

-Bancanote austriache n 232.501, 293— 


il pareggio, proporrà dentro tre anvi tali ri- |. 


precisamente rimpetto alla Polizia ‘Urbai 


rimane aperta la grande liquidazione ( 
per uomo Lanerie: per signora’ fazzoletti 
coperte da-letto in varie misure, fouolard: 
altm articoli di manifatture ‘che: si ‘ven 
vero ed incontestabile ribasso dàl 50 al 60: 
al dissotto del prezzo di origine. 10% ©" 


esponiamo in Calce il seguente listino: @ 
parte ‘degli articoli' in vendita. - sa 


pria a braccia 85 per L. 20, usa pera 

greggia metri 22 pari a braccia 32°1j2 - per 
Copertore bianco per letto da-una percinà 
fazzoletti bianchi di cotone per: 

















































È Sconto Venusia'e piusse d'Iu i, 
Dalla Banen: Nazionale poi ig. i Be 
Banca. Veneta di depositi; é conti icorr. 
Banca di Credito Venuto” 7 


i 0 PARIGI5 luglio |. © 
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Rend..finne, 3010 . è 
vi. e 80000. 
Rendita Italiana 
Ferr. lomi ven. ., 
Obblig. fore, V.: 
Ferrovie Romano, _. 70. 


i, TRIESTE 
Zecchini imperiali 3 
Da 20 franchi 
Sovrane inglosi si 
Lire turclie O RR ea 
Talleri imperiali. di Maria T;!' | 
Argento per 100 pezzi da 
idem da lid dif. 
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SOCIETÀ REALE. 
 D'ASSICURAZIONE MUTUA-ED A QUOTA 
«Contro i dann degl'Incendi e dello «scoppiò del' Gaz 


Torio nell'anno 1 





| DISTRIBUZIONE DEL RISPARINO 1877, 


Il Consiglio Generale riell'Assemblea de 
spirato-maggio accertò 4 Risparmio da 
stribuirsi sull’esercizio' 1877 in'’ragionè d 
dici per cento. 
per' il 1877 ‘stata 
scun socio in detto 

‘.La, distribuzione - ci 
1879. Ad 3 

‘Estratto’ 





del resìcoi (0, 
approvatodal Consiglio 
29 niaggio "1878. — 
‘Rendite, dell'esercizio 
Spese “ "> da i 
Risparmio netto dell'esercizio 

da ripartirsi ai soci.inr. 

“gione del'12 per cento 
Valori assicurati al 31 dicem: > 

| bre 1877 ; 
Quote ad esigere per il 1878 
Fondo di riserva 











“Risparn ripar 

Esercizio "1875 - 28 010) i 

Id. , 1876 --10 006.7 
Id. 1877-1209). 


La Società assicura le 
che, commerciali, industriali 
riduzioni per i fabbricati. Cin 
tazioni alle Proviacie, ai. Comun 
ed altri Corpi ammi È 

Per là sua natura’ d’associazion 
si mantiene estranea alla;speculazio) 
tanto per scopo ‘il maggior vantaggio, 
Soci, a beneficio dei quali, ritornano. 
mente i risparmi. ‘Gli assicurati ‘posso 
tenere una notevole, effetti pronta, 
zione della quota: annva ‘che hanno paga 
coutro essendo la Società costituità a qui 
hanno la certezza di non essere, 
caso tenuti a shorsare un, contribi 
di quello, pattuito nella Polizza, C 
curazione parte dei rischi ’più “im 
cui non. può essere sconvolta .da 
chè gravissimi. © UU * 

Liquida i dannì în ragione. del'& 
degli enti .incendiati e li: paga dopo - a 
la liquidazione a termini di legge | ‘*- 

Udine 26 giugno 1878. 

) »— 4'Agente Pi 


i i Ing. A. MORELI 


VIA CAVOUR: 





























fianco della Librerià Gambier 


per soli pochi giorni 


Per. dare un saggio dei prezzi che si'prati 


Unt persa di buon madapolam  bisnco di | 


1:60, 





Le inserzioni dall'Estero pel nostro iociale. si ricevono. esclusiv amente pr 


esso l'Office principal” 


“de publicité E. E. OBLIEGHT, a Parigi, 21 Rue Saint-Mare; e_ Londra; pd: 39-1 40. Fleet Street, 


è ARRIVO IN- VENEZIA — 


< AVWISO INTERESSANTE 
PER LE PERSONE AFFETTE DA ERNIA 


L ZURACO, odi Fabbrica d'Apparecchi Ortopedici a Ailano, Via Cap. 
‘pellati N. 4 a maggior comodo e. garanzia dei molti e distinti suoi clienti ‘di 
Venezia ‘è provincie limitrofe, e ad utilità di tutti quelli che devidereranno ap- 
profittaro, sì troverà in questa città dal 10) Luglio com. al 31 dello stesso 
0n' ricchissimo e, GUDO assortimento di,Cinté Meccanico= Anatomiei, 
lel:quale sistema egli:ò inventore= con. Brevetto: di privativa industriale per 
l’Italia ‘6 per l'estero. 

invenzione di questo Cinto è frutto dell'esperienza di più ami dedicati: 
empre- sal-perfezionamento d'un oggelto ‘così utile alla: sofferente umanità: la 
ua “eleganza,” la“leggerezza, il suo poco volume e soprattutto la mobilità in ogni 
rso ‘della rispettiva pallottola per l'applicazione nei più ‘disperati casi di = 
fanno di esso un congegno preferibile a tutti i sistenìi . finora conosciuti. 
sser fornito tale Cinto, MeccanicorAnatomieco di tutti i requisiti per‘ 
derlo. capace alla cura dell'Ernia, gli meritò il favore di parecchie nota- 
tà Medico: -Chirurgiche che lo dichiararono unica specialità solida. elegante, 
redatta” ‘ed efficace ottenuta: sino qui .dall'Arte Qrtopedica: egli è certo d'altron- 
ide ‘che nessun Cinto potr ebbe procacciare quei vantaggi danto ambiti che sì 
anno: servendosi di questo sistema, essendo wn%tmnerosissimi ‘i successi ottenuti 
er .il suddetto. Si dà consulti anche;sulle deformità di corpo lè più difficili: 
on sì tratta per comvispondenza, prezzi miti. 

‘ Venezia. Piazza, Daniele Manin, N. 42331 Piano, Casa A- 

coli, Si'riéeve,' presi. î ‘gior ni fe ivi dalle 10. ant. 'alle 4.pom. 


PREMIATO “ST'ABILIMENTO 
BEI AGNO ZANINI 


Mato 








bri o. .° 
gelo: Vecchio) - 


di Liqui 
II. (SdAn 
ATI 


0349994 0196UV "SY 
ONVIIM: 


Distilieria di IL: 


avore, ‘acquistati da quest ‘nequa acidulo -ferraginosa, mas- 
orinai reso suniversalo,: ed ogui: ‘elogio. tornerebbe ta: 


D ò per la grande copia ‘di. gas acido ‘aastonico i in essa 
per ogni litro) è (per-la-spectale*.combinàzione: chimica 
iése allo stato; di' bi carbonato risulta’ Ia più tonica ' 

eribie anche per .ì più' delicati:'organismi. 
‘digestione proilotta da: cronica infiammazione-del ven- 
ricolo 6° degli int: tini, ‘negli ingorghi del fegato-e della milza, ! nelle malattie 
l::euore,' ‘nella’ cl ell'inemia,’ nell” ligocitemia, nell'isterismo,: nel nervo 
} 8 le malattie’ in' cui vi ‘ha «difetto di ‘elobuli : san- 
eritinio’ tiésce ‘farmaco sovrano: Dirigere le domande all'im- ! 
sù :’Nossi Via Carmine 2360 Brescia, 

A'scariso di ‘guitvoci Pimpresa: di questa Fonte trovasi in 
66 Igo di dichi che’ nessuna contravvenzione fu rilevata 
s per introduzione di differente 
‘Gequa rà llacqira minerale; meniie tale contravvenzione venne , 
consiatata alla Disezione della ‘Fonte antica di Pejo rappre» 
sentala ‘Bitta'TARLO BORGHETTI. . L' IxPRESA 

“Deposito, in Udine. ‘alle farmacie Fabr is e ;' Filipuasi: —_ 


‘CERONE; ;AMERICANO ° ROSSETTER *ACQU: àÀ CEL: ‘ESTE 


«Unica tintara io 
Cosmetico preferita a 
quante fino d'ors se ne 


i 3000 Ceroni, 
Vie li Cerone ‘chie vi of 
*friamo:non''è che nh 
\semiplice Cerotto; com- 


posto. di midolla di buei 


EEE pale iaforza il pal. 


ii e::Nero 
perfetto, a seconda. che 





Fa ba 


Corone msericàtio 


> | Ristori ‘alore-dei Capelli 
Valéoti Chimici pre: |- 


parato questo Risto- 
ratore, che enza essere 
intura; ridona il 
primi natorale colo- 
re' ai capelli. — Rin- 


foz1 la ridice dei ‘ca- 


pelli; ‘ne impedisce la 
caduta, li fa crescere; 
pulisce il 
forfore, ridona . lucido 


e-morbidezza alla talia [È È 


Bhatura, uon lorda la 


‘| biatcheria' nè :ta- palle, 


l'-più usato . da 


.capo dalla 


Rico cisl Africana — 


Africana . 
‘Tintara 
per capelli e barba ad 
un solo flacon, . dà it 
naturale colore alia bar- 
ba e. capelli gastagai e 


invebzione fino” d'ora 


conosciuta non facendo 
idi ‘aléunà* la 


it. lire di; Ls 


CZzi “clitici profu- 


ere - Ra, Clain'in Mercaîo- 


istantanea, 


neri. La più ricercata || 


PI e sa 
Un fr gstvecio Ù 








«prezzo in:altri rimedi, 


| “deri l'indicibile godimento della salute. 
carne, economizza ancle 50 volte sn 





- nistrazione del Giorna! le 


de AEREI iFr: Pasoli. farmi; $. 
* Stefano Della Vecchia e C: farm. ‘Reale, piazza Brade - Luigi Maiolo- Valeri Bellino 


“Sfperanza-Vavascini, farm. ;. 
.Diego:-G. Callagnoli,. prassa Annonaria ; i, Vito.al'Taglia 


© servizio in Alberghi di‘primo‘ ordine; 





NON PIU MEDICINE 


| PERVEY TA SAI UTE- restituita a tatti senza medicine, senza 
glie nè speno;' 
l'Londra, dettai' 


REVALENTA ARABICA 


Il problema di; ottenere guarigione senza medicine, è stato perfettamente 
risoluto dilla importante-scopierta. della Revalenta Arabica la quale econo- 
mizza cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi col restituire salute perfetta” 
agli organi della digestione, nervi, polmoni, fegato, e membrana mucosa, ren- 


| -dendo le forzo ai più estenuati ; guarisce le cattive digestioni (dispepsie), gastriti 
gastralgio, costipazioni croniche; emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfla-* 
mento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnar di orecchi, acidità, pituita, 
nausee e vomiti, dolori,. ardori, granchi, e spasimi, ogni disordine di’ stomaco, 


del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi, (consunzione), 


malattie cutance, eruzioni, rnelanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre,. 


catarro, convulsioni, nevralgia,. sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza 
e d'energia nervosa; 21 anni d'invarzabile successo. 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow e della 
signora matelicsa di Brèlan, ecc. 


Cura n. 67, 324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. 


Da lurigo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza 
| e vertigini, trovai gran vantaggio con l’uso di otto giorni della vostra deliziosa ‘ 
e salutifera farina la Recalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio 


più sasa di° questo ai miei malori, la prego spedirmene, ece. 
. Notaiò Pretro PorcueDDU 
ì presso l'Avv. Stefano Usoì, Sindaco della Città di Sassari. 
Cura n. 43,620," S.te Romaine des Iles. 


Dio. sia benedetto! La Revalenta du Barry ha posto termine ai miei 18 . 


enni ‘dì, dolori di stomaco, di nervi e. di debolezza e sudori notturni, per ren. 
I. Comparer, parroco. 


Più nutritiva che l’estratto di 


In scatole: 1xt di: kil.-fr:'2.50; 12 Kil. fr. 4.50; 1 kil. fe. 8; 2-12 kil, fr. 
19; 6 «il: fr. 42:12 %lal, gr 78. Riscotti di Revalenta: scatole da 2 


ki). fr: 4,50; da-1'kik 
La Revalenta toccolate in Polvere per 12 tazze fr. 2.50; 
n'‘48 fazze fr) 8; per 120 tazze fr. 19; per 288 tazze 


per R4 tazze fr. ‘4,50; 
fr S per:576 tazze fr. s in Tavolette: per 12 tazze fr. 2.50: per 2A tazze’ 


a 4:30; per 48 tazze fin 
"Casa Du Barry.e ui (limited) me. 2, via "n onumaso Grossi, Milano 


in tutte le città preîso i principali farmacisti e -Droghien. 
‘Rivenditori :. Udine:A; Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris 
Paolo. di Campomars0 - Adriano. Finzi; Viernyi 


ti: farm; Vittorio=tenedaL. Marchetti; : far. 
Baldassate: ‘Farm. pazza Vittorio Emanuele"; € 1= 
nl'Antomo ; Pordesone Roviglio, farm. deltà 


rrtogruaro..A. Malipieri, farm. ;: Rovigo A. 
ento Quartaor 


Lilla. Santina Pi. «Mor 


a-Luigi Biliani, farm, 


Pietro, Sarmi; Folmezzo Giuseppe: Ohiussi, farm.; 


ACQUE: PUDIE DI ARTA (Carnia) 


| STABILIMENTO PIETRO E RASO 


‘Condolo ‘da CARLO TALOTT LA 


“Stagione 1878= = Apertura 20 Giugno. 


* Lo. ‘stabilimento è posto nella, miglior posizione e nel centro del' Paese d 


Arta. 

Buone stanze decentemente mobigliate, cucina nazionale, cibi semplici e sani 
quali si. addicono alla cura; servizio prùnto, bottiglieria e caffè in casa, vetture 
per la ferrovia e per gite di piacere. "Massimo buon mercato. 


. Camera e vitto I° élasse L. 6,60, 
i +» >» IR > >» 4,50 


| Proprietario e conduttore si«lusingano vedersi onorati da molti eoncogrisiti 


P. GRASSI e C. TALOTTI 


Grande assortimento 


MACCHINE DA CUCIRE 


d’ogni sistema 


trovasi al Deposito di F, DORMISCH Vicino al Caf 
Meneghetto.. 


VIAGGI: INTERNAZIONALI 


CHIARI 


all'Esposizione Universale del 1878. a Parigi 


Conforto —. Economia — Coniodità — Sicurtà. 
Si paga un prezzo ridottissitio per diglietto ferroviario, e vitto, alloggio e 


si 


Questi viaggi si raccomandano per convenienza e sicurezza, anche alle per 
sone:che now par ‘lano che la lingua italiana, i 

Sî fantio ‘dodici viaggi. — 

a 


Peî programmi. (che D ‘atis) © Sottoscrizioni indirizzarsi all Aromi. 


Touriste | d'Italia a Firenze @ al nostro Giornale. 


‘ PERLE GITE DI. PIACERE 


* a-cominciare da quelle, del 26. Giugno, si-da alloggio, vitto, servizio, ompibus, guida inter 


prete pet 7 giorni a Parigi, e 5 biglietti d'entrata all' Esposizione, per Franchi 120 in tutito, 
UDINE 1878 Tip. @ Bi Dorditi è Sboi 


arite In deliziosa Farina di salute ma Barry 





I etti, farmacista. 


o n Via del Sale ai mi; 
- Rivolgersi i in Piazza Garibaldi N. 5 ; 


Venoa Caron 


sn "BACHI 


graniti n pressione da una parto 
varie qualità a prezzi di Fabbrica 


presso i Frat. Tosolini 
UDINE. 


SÙ 


uona e diretta, ‘comodo, 
servizio completo in modo da soddisfare i ‘ desideri 


Dereatti Leopoldo. 


IL CONDUTTORE E PROPRIETARIO 


‘ACQUE PUDIE. 


Albergo L. DEREATTI în Arta- Piano (Carnia) 


sito in. una .delle migli 


dalla fonte è ba 


decente, 


i posizioni. della frazione di Piano. a .breve distanza 
gni a sui si accede per una strada b 


, arieggiato, offre un 


di tutti a prezzi modicissimi. 


- PROTEINA FERRATA 
: “DI EPRAT 


La Proteina vaniata. dal dott, Ta; 
lor per la sua unione col ferro gu 
risce..radicalmente “tutte le affezia 
‘ove l'impiego del ferro è indispensi 
bile. Vendita all'ingrosso presso Guil 
freteau, Farmacia ‘Fayard, 28, Rufi 
Montholon, Parigi. .. 

Deposito nelle principali Farmaci 
in Venezia: presso: A. Longega Canjfi 
Ss. Salvatore dea se 


TRE CASE 


da vendere 
:8, 10, 4 


inrmziennirtr esito rese ME 


"COLLA LIQUIDA 


DI 
EDOARDO GAUDIN DI PARIGI 


Questa Colla, senza odore, è impi-B 
gaia a freddo per le porcellane, iv 
tri, i marmi, il legno, il cartone, i 
carta, il sughero. b 

Essa è indispensabile negli Uffici 
nelle Amministrazioni e nelle famiglie. B 
«Flac, piccolo colla bianca. L.—Jd) 
‘> » scura » —dl 

» grande. bianca > — All 

I Pennelli per usarla a cent. 10 l'ufB 

Si vende presso l’Amministrazioni] « 
del Giornale di Udine. S 

e eee k 
PER SOLI CENT. 80 
L’opera medica (tipi' Naratovidf 


di Venezia) del’ chimico: farmaciB 
L.A. Spellanzon intitolata: PawB 


‘tafgea, la quale fa-conoscere la causf 


vera: delle malattie @ insegna nellig - 
stesso tempo il modo di guarirle cf 


+ facilità e con sicurezza. Lo, scopo defi 
LAutore è quello di rendersi utile «if 


intelligibile ad ogni classe di ;perso"M 
interessando a ciascheduno di cong 
scere i mezzi di conservare la propri! 
salute, 

Si vende al prezzo ridotto tanto pres! 
l'Autore in Conegliano, quanto presi 
i Librai Colombo Coen ii Venezia, 2] 
pelli in Treviso e Vittorio e Martil! 
di Conegliano. In Udine presso VAni 
ministrazione del Giornle di Udine. 
ee 





